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A.  L .  A .  
è l’ agenzia 
f u t u r i s t a  
d'inform a
zio n i p e r 
la stampa.

Abbiamo nel numero scorso 
parlato del film L ’idolo dello 
donne della Metro Goldwyn 
Mayer e della bella figura mo
rale e atletica che in  esso è co* 
»tretto a (are il pugilista, la  ca
micia nera, il campione del 
tumido Camera.

Di questo film è imminente 
la  programmazione.

Torniamo ad invocare la  so
lidarietà dei giornali sportivi 
italiani perchè, trattandosi di 
una realizzazione cinematogra
fica che investe il loro specifi
co campo di attività, vogliano 
chiedere insieme a  noi la  revo
ca del permesso di proiezione 
di questo sconveniente sogget
to. 3.

I l  Comm. Cosmelli continua 
im perterrito nella sua opera al
truistica a beneficio delle case 
cinematografiche straniere. 11 

Cosmos è sempre in moto c, 
con lui, sono in moto i ......co
smetici dell’istituto di Bellezza 
dove le ondulazioni alle belle 
clienti servono per manipolare 
protezioni e appoggi a .sempre 
maggior gloria della imperver
sante cinematografia stM iiina 
in Italia. Ma si ha  ragione di 
credere che la  storiella non si 
protrarrà ancora a  lungo.

*
Secondo le innovazioni por

tate alla cinematografia tede
sca, la censura è definitivamen
te sottoposta al Ministro della 
Propaganda, che esercita que
sto suo compito attraverso un  
nuovo organismo che si chia
ma il drammaturgo del Reich 
per il Cinema. T u tti i copioni 
delle nuove pellicole di produ
zione tedesca devono venire 
sottoposti alla preventivi ap
provazione del drammaturgo.

La attività del drammaturgo 
si può estendere anch* all'insi
stenza del regista durante la 
lavorazione.

A l  drammaturgo del llcich 
spetta anche l'esame delle pel
licole estere che dovrebbero r<’. 
nire proiettate in  Germania. 
Queste pellicole verranno sot
toposte alla sua censura non 
nella riduzione preparala unat
tualmente per il mercato tede
sco, ma nella loro edizione ori
ginale.

He
Avete visto come funziona in 

Germania la  censura cinema'o- 
grafica? E  perchè non dovreb
be farsi egualmente in Italia? 
Pluralità di commissioni e plu
ralità  d i commissari, sono 
dannosissime: tanti sono i  cer

velli e tan ti i  pareri. Un unico 
censore con pieni* coscienza a r 
tistica morale politica, investi
to d i tutte le  responsabilità, 
sarebbe l'id ea le : si eviterebbe, 
ro così i  giuochi a  scarieuban- 
le  e la  possibilità di giudizi 
contrastanti o  addirittura an ti
tetici su di uno stesso film.

Avremo quasi sicuramente la  
grande fortuna di veder proiet
tato quanto prim a Cleopatra, 
il nuovo film che C. B. De Mil
le ha realizzato per la  Para- 
m ount: lo stesso regista e la  
stessa casa d ie  perpetrarono 
quella sconcezza artistica, sto

rica, religiosa che è II segno 
della Croce.

I l vecchio de Mille ha  la  ma
nia delle ricostruzioni stori, 
che: pazienza. Ma, almeno, ri* 
costruisse! Non ci vorrà con
vincere, per esempio, che Giu
lio Cesare, quale ci appare in 
questa sua Cleopatra, corvi* 
sponda esattamente a quella 
magnifica immagine che, non 
la  leggenda, ma la storia ci ha 
conservato.

Si prega di badar bene, fin
che si è iu  tempo, se è  il caso 
di concedere il nulla osta a 
questo film che, proprio nel 
tempo in  cui la  volontà roma
na del Duce ha rivalorizzato 
come si conveniva la  figura «• 
mana, m ilitare e politica del

grande generale, del vero fon
datore dell'im pero di Roma, 
ci presenta un Giulio Cesare da 
teatro di marionette.

*
Abbiamo dimostrato come la 

Metro Goldwyn Mayer non tra. 
scurasse occasione non solo per 
denigrare il nostro paese e le 
nostre istituzioni ma anche per 
faro subdola e  penetrante pro
paganda contro tu tti i sani 
principi etici, politici, sociali 
dal Duce e dal Regime istillati 
o sviluppati nel nostro popolo 
in rinnovamento. Gli ebraici 
dirigenti della Paramount sem
bra  non siano da meno dei loro 
sozi della Metro Goldwyn: in
fatti non si sono peritati di 
creare un film Addio alle armi

che altro non è  se non il rifccì- 
me ito della vicenda d i Capo- 
retto ma realizzato col preciso 
scopo di diffamare ' ‘esercito 
italiano.

In  Italia ques'o film non e 
stato naturalmente permesso, 
ma intanto gira latto  il mondo

Ci domandiamo: ma perchè 
tutte le  male arti di questi e- 
brei cinematografari si appun
tano sempre e  soltanto contro 
l'Ita lia  e  gl’italiani? E ’ possi
bile continuare a far finta di 
non capire che tutto  ciò corri- 
sponde alla metodica esecuzio
ne di un complesso piano, stu. 
diato e  preordinato ai nostri 
danni?

E intanto il pubblico italia
no, buono, tre  volte buono,

F O T O G R A M M I
continua ad ospitare e, perfino, 
ad applaudire queste ignobili 
secrezioni d’ignoranza e  di 
bile.

*
Abbiamo l'a ltra  volta parlato 

degli stipendi d i fame pagati 
dalla Paramount italiana ai 
propri impiegati e dello sfrut
tamento intensivo cui questi 
ve igono sottoposti. Oggi dob
biamo aggiungere qualche pa
rola sugli uffici in cui questa 
gente è costretta a lavorare: 
bui, umidi, antigienici e chi 
piì< ne ha ne metta. Perche 
{'Ufficio d'igiene del Governa
torato non fa un'ispezione nei

MORALE FASCISTA DEL CINEMATOGRAFO
Si sciite sempre più il biso

gno di una educazione scalasti* 
ce integralmente realizzai 1 me- 
diantc i l  cinematografo. E ' 
d 'a ltra  parte difficile aspettarsi 
un'organizzazione d i cinemato
grafia educativa dalle iniziati
ve private, dato che quest? so
no necessawHfnente più o me
no tutte legate ad un immedia 
to vantaggio economico.

Sarà indubbiamente lo Stato 
fascista mnssoliniano che risol
verà prim a d'ogni altra nazio
ne il complicato e importantis
simo problema di fornire ogni 
giorno a  tu tti i  bambini e  a 
tu tti i giovani films scolastici 
e radio scolastiche destinai! ad 
intensificare chiarire e dram 
matizzare piacevolmente tutto 
l’insegnamento.

Occorre intanto iniziare un 
sistematico perfezionamento 
del cinematografo, sviluppan
done la nuova estetica fuori da 
ogni tradizione artistica e  indi
rizzandone la  concezione uma
na verso quello che si può chia
mare una morale fascista del 
cinematografo.

La possibilità di riprodurre 
il dinamismo della vita costi
tuendo nella storia uno dei ti
pici trionfi della macchina, era 
logico che essa si realizzasse 
facendo a meno di qualsiasi 
sforzo creativo umano, lettera
rio o artistico. Infatti questa 
possibilità di riprodurre il di
namismo della vita apparve in 
un primo tempo assolutamente 
indipendente. Macchine da po. 
sa e macchine da proiezione 
partorivano i prim i tecnici, e 
questi non interrogando affat
to poeti, scrittori o pittori su
bivano soltanto la  parte cieca 
e meccanica dell'umanità cioè

la folla anonima o cosidetto 
pubblico nei suoi impulsi ele
mentari. Oggi p iù  che una ve
ra collaborazione tra  cinemato
grafo e  ingegni creatori esiste 
una collaborazione balorda, 
poco proficua, tra  le macelline 
da presa-proiezione e le diver
se statistiche d'inca*3Ì delle si- 
le cinematografiche.

Questa collaborazione molto 
criticabile ha  prodotto però 
già uno svariato divertimento 
mondiale che contiene alcune 
meravigliose virtù educative:

1) La teatralità gioconda del
la  vita che insegna la sincerità, 
l’ottimismo e  il piacere di vi
vere fuori e lontano da ogni 
crepuscolarismo nostalgico e da 
ogni tormentato ripiegamento 
re i  pensare e nell'agire.

La teatralità cinematografica 
distrae la  gioventù dalle biblio
teche e  dai musei, li educa al 
coraggio e all'orgoglio fisico, 
alla gioia muscolare sportiva, 
al passo di corsa in aperta cam 
pagna;

2) La sintesi, legge che spriz
za col rettilineo fascio lumino
so della macchina da proiezio. 
ne, allena il pensiero a colpire 
il segno senza derive, esitazio
ni, ghirigori, né rimorsi pe
danti.

3) La velocità che, annullan
do tutte le debolezze pigrizie 
languori effeminatezze, impone 
al mondo attraverso bambini e 
bambine un tono sempie più 
virile d ’ideazione e d’azion .

4) La simultaneità, somma di 
tutte le  velocità spirituali e 
materiali che ingigantisce il

prestigio e l ’orgoglio umano, 
centuplicando nei p iù  forti e 
nei più geniali le capacità di 
slancio creativo e  fattivo.

5) La mondialità cioè quel 
sento totale della vita terrestre 
che acuisce contemporaneamen 
te 11, gara di popoli, la gara de. 
gli iadividui e la gara delle di
verti forze che formano l'unità
delliuomo.

6) L aerovita e il lirismo co
smico cioè il desiderio di distac 
cara dalla terra gustando tutto
lo spazio ciclo e stratosfera, do
po p e re  gustato tutta la terra 
mediante il dominio ottimista 
degli istinti, delle idee, dei mo
tori f  della paura di morire.

Oneste virtù educative che 
posiamo notare in quasi tutta 
la produzione cinematografica 
d'ogfi sono disgraziatamente 
diminuite e soffocate spesso dai 
seguenti vizi demoralizzanti che 
sì possono egualmente notare 
¡n quasi tutta la produzione ci- 
neióitografica d’oggi:

ì) L'ossessione della realtà 
coi»l’inevitabile conseguenza 
d'iifl pessimismo che si com
p ii^  di luridumi degenerazio
ni ^'disgrazie.

2) L'ossessione del sentimen
to èr°tiro che, mediante una 
t^pis romantica giudicata a 
torto come indispensabile in o- 
g.ii film, stronca l’estetica dei 
movimenti di masse paesaggi 
monismi, e deprime l’eroismo 
e le profonde moltipliche am- 
hijjofie della macchina umana.

jV L'ossessione del danaro e 
del l?880 con lfl 8,1 a monotonia

dal punto di vista artistico e 
il suo veleno dal punto di vista 
morale, iti quanto denigra au
tomaticamente il pensiero, av
vilisce la povertà, scoraggia c 
sporca l'amore.

La teatralità e la mondialità, 
collaborando sullo schermo con 
Possessione del denaro-lusso, 
dànno assurdamente al comu
ne denominatore del pubblico 
il lugubre senso d 'una vita in 
fondo ad un abisso dominato in 
giro da irraggiungibili cime 
d'oro, gemme, felicità e nudità 
paradisiache.

Quel comune denominatore 
d'ogni pubblico, umiliato così 
e  sputato dall’alto, viene preso 
brutalmente dalle velocità ci
nematografiche che lo costrin
gono a raggiungere ad ogni co
sto al p iù  presto la ricchezza 
lussuosa splendente sullo scher
mo, rapinando il vicino a ll'i
stante, o scannandolo la notte 
seguente.

4) L ’estetica idiota del delit
to americano, tetra triangolan
te fuga di fattacci per corridoi, 
uffici, scale buie, con rivoltelle 
puntate tra i battenti crolli di 
poliziotti giù per i buchi del 
soffitto, su casseforti trapanate 
da cannelli ossidrici, ecc.

Occorre quindi nella creazio 
ne dei nuovi film combattere 
questi vizi cinematografici con 
le seguenti virtù cinematogra
fiche da aggiungere a quelle se. 
gnalate all’inizio di questo a r
ticolo :

1) La passione per l’origina
lità nella vita e nell’arte che

implica l ’abolizione definitiva 
della cretina e  tediosa trama 
icntim entile;

2) La passione per il pensie
ro puro al di sopra del denaro 
e del lusso.

3) La coscienza umana mae
stra di generosità e solidarietà 
e quindi nemica d’ogni rapina
o gusto di uccidere.

4) L'estetica dell’eroismo in 
tutti i campì del pensiero e 
dell'azione.

5) La religione dell'arte con
siderata nelle sue manifestazio 
ni individuali e  collettive.

6) L'estetica della guerra in 
tu tti i suoi splendori di masse 
e macchine terrestri e aeree e 
in tutti i suoi eccitamenti alla 
più alta nobiltà umana.

Questa estetica della guerra 
esclude tutte le denigrazioni 
realistiche della trincea creale 
da falsi combattenti p.n'ifisti o 
da combattenti che non seppe
ro dominare la propria paura.

7) La religione della Putrii) 
irradiante bellezza morale d'o- 
gai cinematografia futura e fu
turista.

Concludendo: nessun morali, 
smo che freni lo slancio virile 
del pensiero, ma una *ana e- 
nergetica mussoliniana interpre 
fazione cinematografica di que
sta grande civiltà meccanica 
ideata e ormai dominala dagli 
italiani.

F. T. M AR1NETTI 
Aprile 1934-XII.

malsani locali di Via Magenta? 
F! perchè il Rag. Della Forna
ce, capo del personale o , co
munque, uno degli impiegati 
più elevati in grado alla Para
mount, da quel buon fascista 
quale crediamo egli sia, non si 
interessa presso i  signori Aboaf 
e Souhami per creare ai suoi 
camerati un meno ebraico 
trattamento ed un più umano 
ambiente di lavoro?

$
Chi paga la vostra campagna 

cinematografica? Gli esercenti?
Queste sono le domande che 

ci si ripetono spesso, quasi e lu  
non si potesse combattere per 
la verità e  per la giustizia, ser.- 
za scopo di lucro... Eppure c'è 
della gente che ragiona ancora 
così.

Ci pagano gli esercenti? Si: 
infatti, a  compenso degli enor. 
mi benefici economici che la 
nostra campagna ha fruttato 
loro, alcuni hanno il coraggio 
di negarci ancora una misera
bile tessera d'ingresso alle loro 
sale: tanto per esemplificare,
i  proprietari del Capranica e 
del Bernini.

Ma pensino, tutti gli esercen
ti, che i benefici di cui sopra 
avranno termine in giugno e !e 
case cinematografiche straniere 
studiano già il sistema per 
riassoggettarli nuovamente alle 
loro cupidigie e  alla 'oro esosi, 
tà. Forse allora torneranno ad 
aver bisogno dell'opera nostra.

H proprietario del Bernini, 
poi, di cui II Tevere recente- 
mente ha scritto che « è di 
quelli che conoscono cosi bene
il galateo ed apprezzano tanto 
le funzioni <l;lla critica da pu
nire con l’interdizione del li
bero ingresso coloro i quali non 
esaltano sistematicamente quan 
to egli offre in visione al pub
blico pagante»; il proprietario 
del Bernini, diciamo, rifletta 
al danno che gli proverrebbe se 
tutta la stampa romana, per so
lidarietà con noi, boicottasse il 
suo locale e i suoi programmi, 
rifiutandogli anche i  comunica
ti a pagamento.

Ma pare che, certe lezioni 
debbano esser necessarie per 
chi, col zelo del disprezzato 
Icccapiattini, ha sempre avuto 
premura di riferire alla Metro 
quanto apprendeva anticipata- 
mente circa gli sviluppi della 
nostra campagna; per d ii sot
tosta volentieri alle grandi pre. 
potenze ebraico-straniere e re
calcitra dinanzi alle piccole 
cortesie cattolico-italiane.

SPES-SALIMBENI -  Firenze 1980 MANIFESTI FUTURISTI A  cura di Luciano Caruso

IL VOLO SU VIENNA DI A.G. AMBROSI ACQUISTATO DA S. M. IL RE
/ /  volo su Vienna, la 

m a g n if ic a  e realistica 
concezione aeropittorica 
del pittore futurista vero
nese A. C. Ambrosi, ha 
riportato la meritata vit
toria neil’entusiastico ri
conoscimento di 3 . M. il 
Re che l'ha ritenuta de
gna di entrare a far parte 
delle ricche Gallerie di 
Casa Savoia.

È  questo il primo qua
dro futurista che il S o 
vrano accoglie nella Sua 
collezione: doppio moti
vo quindi di legittimo or
goglio per l’artista, no
stro carissimo amico, che 
vede così larghissima- 
mente premiata la sua 
nobile fatica, svoltasi 
sempre attraverso lotte e 
sacrifìci di ogni genere, 
validamente combattute e 
virilmente affrontati con 
il sano e vivificante ot
timismo futurista.

La ben giustificata gio
ia di Ambrosi è anche 
Ta nostra gioia perchè 
il quadro, che ha sempre 
ed ovunque raccolto la 
totalità dei consensi, fu 
da noi presentato per la 
prima volta alla Grande A. G. AMBROSI - IL VOLO S U  VIENNA

Mostra Futurista inaugu
rata solennemente a Man
tova da S . E. Marinetti, 
in occasione della Set
timana Mantovana del 
1953-XI. Da qui il Volo 
su Vienna passò alla 
Galleria Pesaro di Mila
no, donde fu trasferito a 
Roma, alla Prima Mostra 
Nazionale organizzata da 
” Futurismo ” dove co
stituì una delle maggiori 
attrattive.

Ricordiamo che S. M. 
il Re, quando onorò la 
Mostra della Sua visita, 
Si intrattenne a lungo 
dinanzi a questo quadro 
e con l’acume artistico 
che è una delle Sue doti 
peculiari, ne intuì subito 
i pregi e li commentò a 
S. E. Marinetti e al no
stro Direttore che Lo ac
compagnavano nel giro.

Ora il quadro di Am
brosi è a Berlino, orna
mento principale di quel
la Mostra di Aeropittura 
Italiana che ha suscitato 
il più vivo interesse ne
gli ambienti artistici te
deschi: e da qui, entrerà 
finalmente nelle magnifi
che Gallerie d’Arte della 
Reai Casa d’Italia.

da Sant'^0, a ,l1' n 65, Roma- 15 aPrile 1934


